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🇮🇹 Rootes Insights | Tecnologia come strumento educativo, non come un fine 

In Rootes School la tecnologia è utilizzata come strumento didattico all’interno di un progetto educativo 
definito, non come ambiente che sostituisce o determina il processo di apprendimento.  
Il contesto educativo resta fondato sulla relazione, sull’esperienza, sul pensiero e sulla guida dell’adulto; la 
tecnologia interviene quando aggiunge valore, con una funzione chiara e intenzionale.  
 
Educare all’uso della tecnologia non significa abituare i bambini a usarla precocemente o in modo 
estensivo, ma insegnare loro a gestirla. Questo implica sviluppare la capacità di riconoscerne le funzioni, 
comprenderne i limiti, distinguere ciò che è rilevante da ciò che è superfluo, filtrare le informazioni e 
mantenere il controllo dell’attenzione.  
 
All’interno del percorso scolastico, la tecnologia viene utilizzata come supporto alla ricerca, 
all’organizzazione del lavoro, alla produzione di contenuti e alla rielaborazione delle conoscenze. Non 
sostituisce il ragionamento, l’esperienza diretta o la relazione educativa, ma li affianca quando consente di 
ampliare, approfondire o rendere più consapevole il processo di apprendimento. È sempre inserita in un 
contesto strutturato e leggibile, in cui l’adulto mantiene un ruolo chiaro di orientamento.  
 
Questa impostazione risponde a una scelta educativa precisa: formare studenti capaci di non essere 
dominati dagli stimoli tecnologici. In un mondo in cui le informazioni arrivano in modo continuo, 
frammentato e spesso non richiesto, è fondamentale che bambini e ragazzi imparino a non reagire 
automaticamente a ciò che ricevono. Ricevere un input, un messaggio o un contenuto – anche inatteso o 
disturbante, non deve generare disorientamento o chiusura, ma attivare una competenza: fermarsi, 
valutare, selezionare, comprendere.  
 
La scuola lavora affinché la tecnologia non diventi un’estensione emotiva del bambino, né un rifugio, né 
una fonte di dipendenza. L’obiettivo è che lo studente impari progressivamente a dominarla, riconoscendo 
quando serve e quando no, quando supporta l’apprendimento e quando rischia di interferire con esso.  
 
Anche nei più recenti contesti internazionali di riflessione sull’innovazione e sulla trasformazione digitale 
emerge con chiarezza la necessità di superare un approccio “tech-first”. Il nodo non è disporre di strumenti 
sempre più avanzati, ma sviluppare la capacità di porre buone domande, di valutarne rischi e opportunità, 
di integrare la tecnologia senza aderirvi in modo acritico. La vera innovazione non nasce dall’accumulo di 
strumenti, ma dall’interazione consapevole tra intelligenza umana e strumenti digitali.  
 
Questo tipo di educazione richiede coerenza, gradualità e confini chiari.  È a partire da questa impostazione 
educativa che Rootes School definisce anche le modalità organizzative e tecniche di utilizzo degli strumenti 
digitali, affinché restino coerenti con il loro valore didattico e con il percorso di crescita degli studenti.  
 
In Rootes School l’uso consapevole della tecnologia è parte di un progetto più ampio: accompagnare 
bambini e ragazzi nello sviluppo di una autonomia reale, fatta di capacità di orientarsi, di pensare in modo 
critico e di restare padroni delle proprie scelte anche in contesti complessi e ad alta stimolazione.  
 
Per chi desidera approfondire, segnaliamo alcuni contributi di riferimento che affrontano il tema 
dell’educazione digitale e dell’uso consapevole della tecnologia in ambito scolastico.  
 
👉 Boosting children’s digital literacy – an urgent task for schools  
Riflessione della Commissione Europea sul valore educativo della competenza digitale, oltre l’uso tecnico 
degli strumenti.  
 

https://joint-research-centre.ec.europa.eu/jrc-news-and-updates/boosting-childrens-digital-literacy-urgent-task-schools-2018-07-11_en?utm_source=chatgpt.com
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👉 Assessing Digital Literacy in Early Childhood Education  
Revisione internazionale che evidenzia come l’uso delle tecnologie in ambito didattico sia significativo 
solo se inserito in contesto strutturato e guidato dall’adulto.  
 
👉 How’s Life for Children in the Digital Age? – OECD  
Rapporto OCSE sul ruolo delle competenze digitali nel benessere dei bambini.  
 
👉 Educare al digitale: serve un patto tra famiglia, scuola e tech  
Articolo che riflette sull’importanza della responsabilità condivisa tra scuola e famiglia nell’educazione 
digitale.  
  

 

 
 

 

https://www.researchgate.net/publication/393857011_Assessing_Digital_Literacy_in_Early_Childhood_Education?utm_source=chatgpt.com
https://www.oecd.org/en/publications/2025/05/how-s-life-for-children-in-the-digital-age_c4a22655.html?utm_source=chatgpt.com
https://www.agendadigitale.eu/cultura-digitale/educazione-digitale-serve-un-patto-tra-famiglia-scuola-e-tech/?utm_source=chatgpt.com
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🇬🇧 Rootes Insights | Technology as an Educational Tool, Not an End in Itself 

At Rootes School, technology is used as a teaching tool within a clearly defined educational framework, not 
as an environment that replaces or determines the learning process.  
The educational context remains grounded in relationships, experience, thinking and adult guidance; 
technology is introduced when it adds value, with a clear and intentional purpose.  
 
Educating children in the use of technology does not mean encouraging early or extensive exposure, 
but teaching them how to manage it. This involves developing the ability to recognise its functions, 
understand its limitations, distinguish what is relevant from what is superfluous, 
filter information and maintain control of attention.  
 
Within the school pathway, technology is used to support research, organisation of work, 
content production and the consolidation and reinterpretation of knowledge. It does not replace 
reasoning, direct experience or the educational relationship; rather, it complements them when it enables 
the learning process to be broadened, deepened or made more conscious. It is always embedded within 
a structured and transparent context in which the adult maintains a clear guiding role.  
 
This approach reflects a precise educational choice: to develop students who are not dominated by 
technological stimuli. In a world where information arrives continuously, in fragmented and often 
unsolicited forms, it is essential that children and young people learn not to react automatically to what they 
receive. Receiving an input, a message or a piece of content – even if unexpected or unsettling – should not 
generate disorientation or withdrawal, but instead activate a competence: to pause, evaluate, select and 
understand.  
 
The school works to ensure that technology does not become an emotional extension of the child, nor a 
refuge, nor a source of dependency. The objective is for students to progressively learn to master 
it, recognising when it is useful and when it is not, when it supports learning and when it risks interfering 
with it.  
 
In recent international discussions on innovation and digital transformation, there is increasing recognition 
of the need to move beyond a “tech-first” approach. The key issue is not the availability of ever more 
advanced tools, but the development of the ability to ask better questions, to assess risks and 
opportunities, and to integrate technology without embracing it uncritically. True innovation does not arise 
from the accumulation of tools, but from the conscious interaction between human intelligence and digital 
instruments.  
This form of education requires coherence, gradual progression and clear boundaries.  
It is from this educational standpoint that Rootes School also defines the organisational and technical 
frameworks governing the use of digital tools, ensuring that they remain aligned with their educational 
purpose and with students’ developmental pathways.  
  
At Rootes School, the conscious use of technology forms part of a broader project: accompanying children 
and young people in the development of genuine autonomy, built upon the capacity to orient themselves, 
to think critically and to remain in control of their choices even in complex, high-stimulus environments.  
 
For those who wish to explore further, we recommend the following reference contributions addressing 
digital education and the conscious use of technology within the school context.  
 
👉 Boosting children’s digital literacy – an urgent task for schools  
 A reflection from the European Commission on the educational value of digital competence beyond 
technical use of tools.  
 

https://joint-research-centre.ec.europa.eu/jrc-news-and-updates/boosting-childrens-digital-literacy-urgent-task-schools-2018-07-11_en?utm_source=chatgpt.com
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👉 Assessing Digital Literacy in Early Childhood Education  
An international review highlighting that the educational use of technology is meaningful only when 
embedded within a structured, guided context.  
 
👉 How’s Life for Children in the Digital Age? – OECD  
An OECD report on the relationship between digital competences and children’s well-being.  
 
👉Educare al digitale: serve un patto tra famiglia, scuola e tech  
An article reflecting on the importance of shared responsibility between school and family in digital 
education.  
  
  

 

https://www.researchgate.net/publication/393857011_Assessing_Digital_Literacy_in_Early_Childhood_Education?utm_source=chatgpt.com
https://www.oecd.org/en/publications/2025/05/how-s-life-for-children-in-the-digital-age_c4a22655.html?utm_source=chatgpt.com
https://www.agendadigitale.eu/cultura-digitale/educazione-digitale-serve-un-patto-tra-famiglia-scuola-e-tech/?utm_source=chatgpt.com

